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Gentile direttore,
dopo i tragici accadimenti di
Lampedusa sarebbe ora che si
parlasse chiaramente del
commercio di armi e armamenti
verso i Paesi da cui provengono
questi poveri disgraziati, perché
in fuga da guerre, faide e
dittature che durano anni. Si
spendono tante parole, si è
pronti a invocare interventi e
aiuti, per carità utilissimi, ma la
base del problema non si
affronta mai o raramente. Una
produzione anche italiana e un
commercio mondiale, un giro
d’affari enorme, che tutti ben
conoscono, Europa in testa, ma
volutamente ignorati nei
discorsi ufficiali. Fino a
quando? Un caro saluto e buon
lavoro.
Claudio Donati, Villasanta (Mb)

UNA FAMIGLIA CHE ANNASPA
E IL MIO PICCOLO SOSTEGNO
Caro direttore,
ho messo da parte il numero di "Av-
venire" di mercoledì 25 settembre,
sul quale viene riportata la lettera
accorata del signor Riboldi di Alas-
sio. Che fare allora? La mia potrà es-
sere una goccia, ma tante gocce
possono portare una ventata di so-
lida speranza. So che "Avvenire"
(come altre volte) farà da riferi-
mento, dunque arriverà il mio so-
stegno. Altri sicuramente non man-
cheranno.

Giovanni Padovani

ELEZIONI EUROPEE 2014,
UN PARTITO DEI CATTOLICI
Caro direttore, 
la lettera del signor Luigi Cantù,
pubblicata il 18 settembre, mi ha in-
dotto a meditare. In effetti, i parla-
mentari che si autodefiniscono cat-
tolici troppo spesso assumono com-

portamenti contrari agli interessi del
popolo cristiano. Non pochi di quel-
li del Pd sembrano succubi delle i-
deologie in voga tra radicali ed e-
stremisti di sinistra (si pensi alla leg-
ge sulla cosiddetta omofobia...),
mentre quelli del Pdl paiono sog-
giacere alla volontà di Berlusconi. A
mio avviso è giunto il momento, in
vista delle imminenti elezioni euro-
pee di primavera 2014, di dar vita a
un partito nel quale "senza se e sen-
za ma" i cattolici spossano sentirsi
"a casa", con la certezza di poter di-
fendere ideali e stili di vita cristiani.
Sarei lieto di dialogare in proposito
con chi desidera farlo, perciò le chie-
do cortesemente di pubblicare il
mio indirizzo di posta elettronica.
Infine, le faccio i complimenti per
"Avvenire", l’unico organo d’infor-
mazione che non disinforma.

Luciano Motz
Trieste

luciano.motz@gmail.com

TERRA DEI FUOCHI,
ORA AZIONI CONCRETE
Caro direttore,
sono un ingegnere della "terra dei
fuochi", terra nella quale vivo con
la mia famiglia. Nel 2007 ho comin-
ciato a chiedermi cosa stesse suc-

cedendo, poiché già allora i morti
per malattie oncologiche erano tan-
ti, troppi. Nella regione dove vivo le
aspettative di vita sono infatti infe-
riori di due anni rispetto ad altre zo-
ne d’Italia, nella realtà stiamo assi-
stendo a un aumento delle malfor-
mazioni neonatali, alla nascita di
bambini che hanno già il tumore,
alla morte prematura di amici e pa-
renti in una fascia di età che a me
semplice cittadino impressiona,
tanti miei coetanei sono morti pri-
ma dei cinquanta anni e tanti sono
i bambini con malattie oncologiche.
Sono spaventato, preoccupato guar-
do mio figlio crescere con il terrore
che si possa ammalare. Sono inse-
gnante e vedere il volto triste di un
allievo di meno di sedici anni ma-
lato di tumore mi fa tenere un no-
do alla gola, fisso. In questo conte-
sto ringrazio con tutto me stesso il
dottor Antonio Marfella che in que-
sti anni con straordinaria compe-
tenza e dedizione ci ha informati e
formati. Ci ha reso le cose chiare
sotto il profilo medico scientifico e
tecnico. Altre voci si sono levate al
suo fianco, quelle autorevoli di col-
leghi di prestigio internazionale co-
me il dottor Antonio Giordano, e al-
tre, di medici di base coscienziosi.

E quella instancabile di padre Mau-
rizio Patriciello. Sono perplesso e
sgomento della lentezza e della i-
nefficienza dello Stato, del fatto che
alcuni suoi rappresentanti – come la
senatrice Fucsia in una recente au-
dizione a Palazzo Madama – non
scendono in campo per attaccare il
male che ha causato tutto questo,
scegliendo invece di criticare un
medico come il dottor Marfella. Dal-
lo Stato mi aspetto come padre, co-
me cittadino e come insegnante, se-
gnali chiari di incoraggiamento, a-
zioni concrete e sinergiche, ascolto
dei cittadini che si battono per la
propria terra e quindi per la salute
propria e dei propri cari.

Augusto Albo
Frattamaggiore (Na)

(cittadino della Terra dei Veleni)

CASO BARILLA, SERVE LEGGE
CONTRO L’ETEROFOBIA
Caro direttore,
povero Barilla, messo in croce dai
paladini della libertà di espressio-
ne per aver semplicemente espres-
so una opinione personale. Di que-
sto passo servirà una legge contro
l’eterofobia...

Luca Salvi
Verona

a voi
la parola

SERVIZIO GESTIONE  ABBONAMENTI

Per modifiche anagrafiche e situazione
amministrativa del proprio abbonamento
Numero verde 800820084
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: abbonamenti@avvenire.it

SERVIZIO ARRETRATI

Per ordini e informazioni sugli arretrati 
Numero di telefono 02/6780362 
e-mail: arretrati@avvenire.it
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.00
(da lunedì a venerdì) 
PREZZI ARRETRATI: 
Avvenire € 2,40 cad. - Avvenire più Noi Ge-
nitori e Figli € 4,00 cad. - Avvenire più Luo-
ghi dell’Infinito € 6,00 cad.
Sped. in abb. post. 45% - art. 2 comma 20/B
– legge 662/96 - Milano

INFORMAZIONI E NUOVI ABBONAMENTI
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17.00 (da lunedì a venerdì) 
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EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. (02) 6780.200 / 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42,00 + Iva; 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

PER  LA  PUBBLICITÀ

AVVENIRE NEI SpA
Piazza Carbonari 3,  Milano
Tel. (02)67.80.583
pubblicita@avvenire.it

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 33,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Più nubi su 
Est, Nord 
Lombardia e Alpi di 
Nordest e sulla 
Romagna con 
piogge e rovesci 
diffusi più intensi 
sulle coste 
romagnole e 
localmente sul 
Trentino AA. meglio 
altrove.

CENTRO: Nubi 
ovunque con 
piogge frequenti, 
specie sul Lazio e 
tra Umbria, 
Marche, Abruzzo. 
Meglio su Nord 
Toscana e sul 
Molise, sole su 
Sardegna. 
Temperature 
massime sui 
18/21˚.
SUD: Molte nubi 
con piogge e 
rovesci diffusi su 
Campania e piogge 
locali sulla Puglia; 
qualche pioggia 
debole anche sulla 
Lucania, meglio sul 
resto dei settori 
con sole 
prevalente.

NORD: Maltempo 
con piogge e rovesci 
forti dal pomeriggio 
e la sera. Più 
asciutto su Ovest 
Piemonte ed Emilia 
Romagna. Calo 
termico con neve 
fino a 1000 m la 
sera su Centroest 
Alpi.

CENTRO: Nubi 
per tutto il giorno 
sulle regioni 
tirreniche con 
piogge e rovesci 
sparsi; meglio 
altrove e Sardegna 
con sole 
prevalente. Forti 
piogge in serata sul 
Lazio meridionale.
SUD: Più di nubi 
su centro-ovest 
Campania con 
qualche pioggia; 
prevale il bel 
tempo sul resto 
delle regioni con 
ampio 
soleggiamento. La 
sera-notte 
maltempo su 
Campania 
occidentale. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
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Cagliari
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Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia
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Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington
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MIN MAX METEO METEO
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MIN MAX

OGGITEMEPERATURE
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12
13
11
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13
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26
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24
14
10
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11
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15
15
11
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15

22
13
16
13
31
21

18
27
18
17
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TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nord: maltempo al 
Nordest. Centro: 
piogge in Toscana, 

Lazio, Umbria, 
meglio altrove. 
Sud: piogge in 

Campania e 
Salento, più 

sole altrove.

VENERDÌ

 

SABATO

 
Più nubi e piogge 
sulle are centro-

orientali del Nord, 
localmente sul 

Levante Ligure e 
al Centro. 

Prevale il bel 
tempo altrove.

 

Armi, vite e orecchi da mercante
di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

omenica i giornali su
Carlo Lizzani.
"Repubblica"

nell’annuncio funebre scrive
«tragica scomparsa» e "Il
Manifesto" evoca «l’inutile
attesa della morte… pena,
tristezza e sfortuna di
vivere»… A proposito di
Lampedusa, stesse pagine,
leggo che le vittime hanno
pagato con la vita «il reato di
vivere». Ieri si aggiunge
("Fatto", p. 13, "Messaggero
(p. 16), "Italia Oggi" (p. 14,
ecc. ) anche Hans Küng, che
«pensa all’eutanasia», dice
che «il suicidio è compatibile
con la fede» ed è «favorevole
all’eutanasia attiva» anche
per sé. Egli stesso dà questa
spiegazione: «Di vita non

sono stanco, ma sazio…».
Dispiace davvero: individui
diversi, anche lontani come
cultura, ambedue conosciuti
di persona. Ma pur nella
coscienza di non dover mai
presumere di poter giudicare
in assoluto viene un dubbio:
allora forse «l’inutile attesa
della morte» può diventare
l’intera stessa vita con tutti i
suoi prodotti, il cinema per
esempio, e migliaia di pagine
di studio e riflessione…
Anch’essi inutili? Leggo – per
il regista – dichiarazioni di
persone molto prossime che
assicurano «una decisione
lucida… non era malato,
non era depresso»
("Corsera", p. 23) e che «il
problema vero era la

demotivazione» ("Stampa",
p. 15). Ci penso e… qualcosa
non fila. In ambedue i casi
posso chiedermi se non si
trattasse, anche o in gran
parte, di solitudine?
L’individualismo tocca
anche le profondità più
remote del nostro animo, e
la solitudine – lo ha
ricordato, qui, ieri, il
direttore – è un cancro dello
spirito. Nella vita ho
incontrato tantissime
persone nei giorni, nei mesi,
negli anni terminali della
loro esistenza e so che una
mano che accarezza, che
stringe, una voce che parla,
che consola, che infonde
gioia, anche la gioia di
"attendere" la "vita" piena
che arriva non hanno mai
fallito il loro compito.
Rispetto e tristezza, ma
anche speranza: per tutti…
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Mai la vita è soltanto
«inutile attesa della morte»lupus

in pagina
Rosso Malpelo

di Gianni Gennari

LA VIGNETTA

Lo "shut down" negli Stati Uniti chiude tutti i parchi pubblici.
Ma i veterano non si arrendono... (Chip Bok, Usa)

DI PIERO GHEDDO

n questo tempo di grave crisi, la
politica non sa più offrire grandi
e nobili ideali, capaci di

appassionare specialmente i
giovani. La gran parte dei mass
media centra l’attenzione
dell’opinione pubblica sui temi
ripetitivi che l’immediata attualità
offre, le lotte interne dei vari partiti,
gli alti e bassi quotidiani del
governo, cosa dice questo o
quell’"eletto", temi che quasi non
interessano più. Parlo con l’amico
Italo Girardi, ingegnere che - con
l’aiuto della moglie Augusta e dei
figli - riesce ad avere lavoro per tutti i
componenti della sua ditta. Mi dice:
«Mi sono proposto di non
interessarmi della politica italiana.
Se ci fossero elezioni, allora mi
informerò per sapere a chi dare il
mio voto, adesso non ne vale la
pena». La disaffezione degli italiani

dalla politica viene anche dalla
mancanza di visioni, di prospettive.
È la via per la generale decadenza
della politica, per la disintegrazione
della società. Una politica animata
da grandi ideali potrebbe ridare
all’Europa, e in particolare all’Italia,
la speranza, l’ottimismo, il coraggio
e la forza di impegnarsi per mete
importanti che chiedono il sacrificio
di tutti. Sessant’anni fa,
nell’immediato dopoguerra, noi
giovani cattolici eravamo pieni di
fede e con una grande carica di
donazione della nostra stessa vita ci
sentivamo protagonisti nella
ricostruzione dell’Italia dopo le
distruzioni della guerra, per fondare
una Repubblica democratica,
superare le barriere di odio e di
violenza che ancora dividevano gli
italiani e scongiurare il pericolo,
allora molto concreto, di scivolare
dietro la "cortina di ferro". 
Oggi, al contrario, si rischia di
soffocare nel superfluo, nello spreco,
nell’indifferenza, nell’aridità dei

sentimenti. I giovani sono le prime
vittime di questo spirito di declino.
Il grande ideale che il mondo
globalizzato oggi ci impone è la
solidarietà e l’integrazione con i
"popoli altri" che premono alle
nostre frontiere e chiedono di avere
il necessario alla vita. Ma
all’orizzonte non si vedono soggetti
educativi che prendano sul serio
questa sfida: governi, partiti,
sindacati, scuole, mass media,
associazioni, famiglie, sembrano
orientati all’inseguimento del
produrre di più, avere di più,
consumare di più, come se questo
potesse risolvere la nostra crisi
esistenziale. Manchiamo di visioni,
non siamo capaci di "guardare
lontano". Sembriamo diventati
incapaci di chiedere sacrifici "per".
Nel 1982 il Comitato ecclesiale
contro la fame nel mondo della Cei
lanciò lo slogan: "Contro la fame
cambia la vita", (citato dalla
Redemptoris Missio, al n. 59); nel
proclama iniziale si legge: «Le

proteste hanno senso se
accompagnate da una conversione
del nostro modello di sviluppo
all’austerità di vita. Altrimenti sono
un alibi ipocrita: le multinazionali
che sfruttano i poveri siamo noi, col
nostro vivere nello spreco, nel
superfluo, nel voler avere sempre di
più. Per essere fratelli dei poveri
occorre andare contro-corrente. Ad
esempio, perché voi giovani (...) non
vi impegnate negli istituti, gruppi e
Ong missionari per dare una mano o
tutta la vostra vita alla missione
universale della Chiesa?».
Papa Francesco dice a ognuno di noi
di fare «una Chiesa povera per i
poveri» e richiama spesso la parola
di Gesù: «Ama il prossimo tuo come
te stesso» (Mt, 19, 19) e testi di
eguale forza. Come tradurre queste
indicazioni della fede in progetti
operativi concreti in campo politico,
culturale, educativo ed economico?
Questa è la proposta da fare, in
positivo.
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Torniamo a «guardare lontano»

La sua amara indignazione
ha fondate ragioni, gentile dottor
Donati. Noi di "Avvenire" – e, devo
dire, per fortuna e per coscienza non
da soli – scriviamo da anni e con
continuità dello scandalo delle
enormi spese per le armi in Paesi in
via di sviluppo. Governanti e politici
se ne occupano molto, ma in
pubblico ne ragionano infinitamente
di meno. È un fatto che anche in
questo settore, anzi soprattutto in
questo settore, c’è una straordinaria
propensione a fare – è proprio il caso
di dirlo – "orecchi da mercante"... E
tuttavia non ci rassegniamo, perché
non possiamo permettercerlo e
perché nessuno sforzo è inutile
quando va nella giusta direzione.
Neppure dimentichiamo, però, che –
oggi come mai prima nella storia del
mondo – le guerre si combattono non
più solo a colpi di missili, cannoni e

mitra. Ci sono guerre condotte
muovendo attacchi e organizzando
invasioni di natura finanziaria,
pianificando speculazioni persino
più rapaci e portatrici di
disperazione e morte degli antichi e
recenti saccheggi di città e
campagne. E questo perché ci sono
pratiche e interi sistemi oppressivi
cinicamente e mellifluamente basati
su quella che Papa Francesco chiama
l’«idolatria del denaro», che è ostile
nella stessa misura – e con la stessa
pretesa di annichilimento – a Dio e
all’uomo. Il denaro è solo uno
strumento, e può anche essere usato
benissimo. Il problema è quando ci si
fa usare dallo strumento... Quanto
agli interventi e agli aiuti umanitari, è
vero che non lavano le coscienze
sporche, ma – come anche lei
sottolinea – essi sono «utilissimi»
quando è in gioco la dignità e la
sopravvivenza di esseri umani privi
di tutto e indifesi. Non ci si può tirare
indietro. E io in questi giorni non
riesco a togliermi dalla testa
soprattutto i profughi eritrei

rinchiusi nei vecchi lager dei nuovi
signori di Libia, quelli che hanno
preso il potere grazie alla guerra e
alle armi di noi occidentali. Niente,
anche lì, è cambiato per i più poveri e
deboli: donne stuprate dai loro
"guardiani", uomini umiliati, ragazzi
cresciuti nell’orrore. Abbiamo scritto
anche di questo, caro amico, e non
smetteremo. Stavolta non c’è da
bombardare, c’è da fare le cose
giuste: installare in Nord Africa civili
e più che temporanei campi profughi
sotto bandiera e gestione Onu, aprire
e far aprire gli occhi su regimi come
quello eritreo che producono
profughi, costruire e mantenere
"corridori" umanitari via terra e via
mare, stroncare gli affari dei
mercanti di esseri umani... Cose
giuste che sono anche difficili da
realizzare, ma che sono tutte
necessarie e tutte possibili. Fino a
quando l’Europa e l’intera comunità
internazionale continueranno a non
voler sapere, a non voler capire, a non
voler agire?
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